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A MEZZO PEC 

 

Oggetto: Contestazione in ordine alla regolarità delle modalità di votazione e della 

sequenza degli argomenti all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria convocata 

per il 05/06.06.2026 

 

A nome e per conto del socio Alberto Corazzi, che sottoscrive in calce per conferma, 

con riferimento all’avviso di convocazione dell’Assemblea ordinaria fissata per il 

giorno 05.06.2026 alle ore 8.00 (in prima convocazione) e per il giorno 06.06.2026 

alle ore 15.00 (in seconda convocazione), riteniamo necessario formulare alcune 

osservazioni e contestazioni in merito alle modalità di svolgimento dell’assemblea 

così come indicate nell’ordine del giorno, al fine di evitare evidenti profili di 

illegittimità statutaria suscettibili di incidere sulla validità delle deliberazioni che 

verranno eventualmente assunte. 

L’avviso di convocazione prevede, dopo la nomina del Presidente dell’Assemblea e 

degli scrutatori, l’apertura del seggio elettorale per le votazioni relative all’elezione 

di n. 1 consigliere in integrazione del Consiglio Direttivo, all’elezione dell’Organo 

di controllo e determinazione della forma dello stesso, nonché all’approvazione del 

bilancio consuntivo 2025 e del bilancio preventivo 2026, con successiva chiusura 

delle operazioni di voto alle ore 18.30 e scrutinio finale. 

Spett.le 

Presidente del Consiglio Direttivo della 

CANOTTIERI BALDESIO ASD 

 

 

canottieribaldesio@pcert.postacert.it 
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Tale impostazione appare tuttavia presentare plurimi profili di illegittimità rispetto 

alla disciplina statutaria vigente. 

Un primo elemento di evidente anomalia riguarda il punto dell’ordine del giorno 

concernente l’elezione dell’Organo di controllo e determinazione della forma dello 

stesso (ai sensi dell’art. 29 dello Statuto sociale). 

Come noto, l’art. 29 dello Statuto dispone infatti che l’Organo di controllo, ove 

previsto dalla legge o nominato per scelta dell’Assemblea, possa essere 

alternativamente monocratico (Revisore Unico) ovvero collegiale (Collegio dei 

Revisori), prevedendo, in quest’ultimo caso, una composizione di tre membri 

effettivi e due supplenti. 

Ne consegue che la determinazione della forma dell’Organo di controllo costituisce 

necessariamente una deliberazione preliminare e logicamente antecedente rispetto 

all’eventuale elezione dei relativi componenti, posto che soltanto una volta stabilito 

se l’organo debba essere monocratico o collegiale sarà possibile individuare il 

numero dei soggetti da eleggere, le relative candidature e la concreta modalità di 

espressione del voto. 

La formulazione attualmente utilizzata nell’ordine del giorno, nella misura in cui 

cumula indistintamente la “elezione” dell’Organo di controllo con la 

“determinazione della forma dello stesso”, senza chiarire la necessaria 

successione logico-giuridica delle deliberazioni assembleari, genera inevitabilmente 

incertezza sull’oggetto della votazione e sul corretto svolgimento del procedimento 

deliberativo, con conseguente pregiudizio della trasparenza e della regolarità delle 

operazioni assembleari. 

Ulteriore e ancor più rilevante profilo di illegittimità concerne le modalità di 

votazione indicate nell’avviso di convocazione. 

Come noto, l’art. 18 Statuto sociale prevede in modo espresso che le votazioni si 

effettuino “per scrutinio segreto o per voto palese”, precisando tuttavia in termini 

inequivoci che lo scrutinio segreto è prescritto esclusivamente per l’attribuzione o il 

rinnovo delle cariche sociali. 

Da tale disposizione discende chiaramente che il voto segreto può riguardare 

esclusivamente le deliberazioni aventi ad oggetto l’elezione del consigliere chiamato 

a sostituire il componente dimissionario del Consiglio Direttivo, in conformità 

all’art. 23 dello Statuto, nonché la nomina dell’Organo di controllo, una volta 

definita la relativa struttura ai sensi dell’art. 29 dello Statuto. 

Di contro, l’approvazione del bilancio consuntivo 2025 e del bilancio preventivo 

2026, rientrando tra le attribuzioni ordinarie dell’Assemblea previste dall’art. 16 

dello Statuto, non integra in alcun modo un’ipotesi di attribuzione o rinnovo di 
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cariche sociali e dovrà pertanto essere necessariamente deliberata mediante voto 

palese, restando statutariamente escluso il ricorso allo scrutinio segreto. 

La previsione contenuta nell’avviso di convocazione, laddove sembra configurare 

un’unica apertura del seggio elettorale destinata indistintamente a tutte le votazioni, 

con chiusura successiva delle operazioni e scrutinio finale, determina invece una non 

consentita commistione tra deliberazioni che, per previsione statutaria, devono 

essere assunte mediante scrutinio segreto e deliberazioni che devono 

necessariamente essere espresse in forma palese. 

A parere degli esponenti, una simile modalità operativa si pone in evidente contrasto 

con il disposto dell’art. 18 dello Statuto e rischia di determinare un vizio 

procedimentale suscettibile di riflettersi sulla validità delle deliberazioni concernenti 

l’approvazione dei bilanci. 

Riteniamo inoltre che non meno problematica appare poi la stessa scansione 

temporale degli argomenti posti all’ordine del giorno. 

Dall’avviso di convocazione emerge infatti che le operazioni di voto relative anche 

al bilancio consuntivo 2025 e al bilancio preventivo 2026 verrebbero avviate 

anteriormente alla relazione del Presidente del Consiglio Direttivo e, soprattutto, 

prima della relazione dell’amministratore sui documenti contabili e degli interventi 

dei soci successivamente previsti. 

Una tale impostazione contrasta con i principi minimi di corretto funzionamento 

dell’assemblea e con la stessa funzione deliberativa attribuita ai soci. 

Del resto, come noto, l’approvazione del bilancio rappresenta infatti il momento 

conclusivo di un procedimento che presuppone necessariamente una preventiva 

informazione dei soci circa il contenuto del documento contabile, le risultanze 

economiche, patrimoniali e finanziarie, gli obiettivi sottesi alle previsioni di 

gestione, nonché la possibilità per gli associati di formulare osservazioni, richiedere 

chiarimenti ed intervenire nel dibattito assembleare prima dell’espressione del voto. 

Prevedere, invece, l’avvio delle operazioni di voto prima ancora che l’organo 

amministrativo abbia illustrato i bilanci e prima della conclusione degli interventi 

dei soci significa, di fatto, comprimere il diritto degli associati ad esprimere un voto 

pienamente informato e consapevole, alterando il corretto iter deliberativo 

dell’assemblea. 

Alla luce di quanto sopra esposto, a nome per conto del socio Alberto Corazzi, si 

chiede che il Consiglio Direttivo, nella persona del suo Presidente, voglia 

provvedere a rettificare le modalità di svolgimento dell’Assemblea del 05/06.06. 

2026, chiarendo preventivamente che: 
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- la determinazione della forma dell’Organo di controllo dovrà necessariamente 

precedere l’eventuale elezione dei relativi componenti;  

- il voto a scrutinio segreto dovrà riguardare esclusivamente le deliberazioni 

concernenti il rinnovo o l’integrazione delle cariche sociali; 

- le deliberazioni di approvazione del bilancio consuntivo 2025 e del bilancio 

preventivo 2026 dovranno avvenire esclusivamente mediante voto palese e 

tali votazioni dovranno essere poste in essere soltanto dopo l’esposizione delle 

relazioni degli amministratori e all’esito degli interventi dei soci che abbiano 

richiesto la parola, così da garantire un confronto effettivo ed una 

deliberazione realmente consapevole. 

Tutto ciò premesso, si invita pertanto il Presidente del Consiglio Direttivo a voler 

apportare le necessarie modifiche all’avviso di convocazione dell’Assemblea 

ordinaria del 05/06.06.2026, in conformità a quanto sopra esposto, provvedendo a 

darne tempestiva comunicazione agli associati secondo le modalità prescritte dallo 

Statuto sociale per la convocazione dell’Assemblea, al fine di assicurare il pieno 

rispetto delle disposizioni statutarie e la regolarità del procedimento deliberativo. 

Distinti saluti. 

 

Avv. Andrea Mina        Avv. Ivan Scalvini 

 

 

Alberto Corazzi 


